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PREMIO AZIENDALE   

 
In data 28 febbraio, in tarda serata, è stato siglato l’accordo sul premio aziendale che consente la 
decontribuzione per i colleghi che non superino il tetto massimo di reddito previsto dalla normativa. 
L’accordo conferma i criteri di calcolo del Premio previsti dal vigente C.I.A. 
Il premio così calcolato viene maggiorato del 10% nel caso in cui il lavoratore opti per il premio sociale. 
Infatti, l’accordo definisce per il 2013 l’introduzione di una opzione tra il premio in contanti e il premio sociale,  
che prevede l’erogazione di una combinazione tra beni, servizi ed utilità, lasciando ai lavoratori la facoltà di 
scegliere la composizione delle stesse tra un paniere di servizi preventivamente definiti, composto da tre 
tipologie: 
- assistenza sanitaria integrativa; 
- previdenza complementare; 
- area formazione ed educazione. 

come da tabella riassuntiva: 

Pacchetto welfare 

Contributi spese sostenute dai 
dipendenti per figli e coniuge 
anche se non fiscalmente a 
carico 

- asilo nido 

- scuola materna 

- altre spese scolastiche 

- rimborso acquisto libri 
scolastici 

Fino a capienza 

- contributo Fondo 
previdenza  

Nei limiti di legge (attualmente 
€ 5.164,57) 

- piani di assistenza 
sanitaria/assicurativa 

Nei limiti di legge (attualmente 
€ 3.615,2) 

 

E’ possibile fruire di una percentuale del valore del “Premio aziendale sociale” sotto forma di “pacchetto 
welfare”, scegliendo la combinazione tra beni, servizi ed utilità, in base alla tabella sopra definita e di percepire 
la quota restante sotto forma di denaro per un importo pari al valore della relativa quota del “Premio aziendale 
sociale” ridotto del 9%. 

Oppure, percepire esclusivamente il premio in denaro per un importo pari al valore del “Premio aziendale 
sociale” ridotto del 9%. 

L’erogazione in denaro viene corrisposta nel mese di giugno p. v. 

L’azienda emanerà apposita comunicazione che spiegherà tempi, contenuti, modalità di fruizione del premio 
sociale aziendale. 

La scelta tra le varie opzioni deve essere manifestata da tutti i colleghi, anche se si opta per il premio 
in contanti.  

L’accordo siglato individua una soglia minima del premio medio da riparametrare, al netto dell’anticipo 
di €900 medio e già erogato nel giugno 2013, pari a: 
• €. 1.320,00 nel caso di opzione per il premio sociale  
• €. 1.200,00 euro nel caso di opzione per l’erogazione in denaro  

Ad esempio, nel caso di fruizione del 50% sotto forma di “pacchetto welfare” e del 50% in denaro, il valore 
sarà, rispettivamente, di 660,00 euro e di 600 euro, da riparametrare. 

Le OO.SS valutano positivamente l’accordo raggiunto che conferma l’impianto del premio e inserisce una 
soglia minima di salvaguardia. 

Sassari, 03.03.2014 


